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Come si è configurato il senso del sacro nel corso del tempo e come si è trasfor-

mato passando dal sacro arcaico al sacro complesso delle manifestazioni storiche?

Come comprendere la sua vera natura? E qual è la sua condizione nella nostra

epoca, di fronte al processo di desacralizzazione? A queste domande Angela Ales

Bello risponde attraverso un’indagine storico-filosofica delle figure rituali assunte

dai fenomeni religiosi, che prendono forme sempre diverse, ma permangono

come elementi costitutivi insopprimibili. Per cogliere l’origine di questi feno-

meni, l’autrice compie uno scavo archeologico nelle recondite sfere interiori

degli esseri umani che si aprono a una Potenza che li trascende. È lì che l’espe-

rienza sacrale-religiosa, accettata o respinta, determina il corso dell’esistenza in-

dividuale. Ed è proprio per questo che non può essere trascurata o ignorata. Il

libro si propone di ripensare questa esperienza per metterne in luce le caratteri-

stiche essenziali e i diversi modi delle sue manifestazioni storiche fino al suo pre-

sunto esaurimento.
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Dall’arcaicità alla desacralizzazione

S
T

U
D

I

«L’essere umano, pur vivendo nel tempo, aspira sempre a qualcosa che supera
il tempo, che permane; è capace, pertanto, di cogliere ciò che è atemporale.
Questa è la prova che in esso è contenuta la traccia dell’Eterno»

S
T

U
D

I

sensodelsacro_15x22_Studi  31/07/14  17.16  Pagina 1


